
                                                            

 

                                                                        STATI UNITI D’AMERICA 

            DALLO  STUDIO  DI  UNO  SPAZIOPLANO  ALLA  NASCITA  DELLO  SHUTTLE 

 

Uno spazioplano è un velivolo progettato per volare oltre la linea di Kármán che, convenzionalmente, individua il confine tra 
l'atmosfera terrestre e lo spazio alla quota di 100 km sul livello medio del mare. Lo spazioplano combina alcune delle caratteristiche 
degli aeroplani  con delle ali utilizzate solo durante l'attraversamento dell'atmosfera nella fase di rientro. 
Ad oggi gli unici spazioplani orbitali che hanno volato con successo sono lo Space Shuttle statunitense ed il Buran sovietico.  
Entrambi questi veicoli sono progettati per decollare verticalmente sfruttando la spinta fornita da razzi come per i tradizionali veicoli 
di lancio non riutilizzabili. 
Proposte, idee, progetti e prototipi di spazioplani sono avanzati fin dall'inizio del XX secolo, soprattutto negli anni  sessanta con la 
rinascita dell'interesse verso le esplorazioni spaziali. 
La collezione presenta attraverso documenti postali, annulli civili e delle basi militari, gli studi statunitensi di progetti e prototipi di 
spazioplani realizzati dagli inizi degli anni sessanta fino ai primi voli dello Space Shuttle. 
A quegli anni risale l'ASSET  (Aerothermodynamic Elastic Structural Systems Environmental Tests) veicolo sperimentale per lo 
studio del riscaldamento aereodinamico in fase di rientro, lanciato dal missile Thor-DSV2F. 
Fu sostitiuto dall’X-20 Dyna-Soar, era molto simile a quello che sarebbe stato poi lo Space Shuttle: non solo poteva raggiungere la 
velocità e l'autonomia di un missile balistico intercontinentale, ma era progettato per planare sulla Terra come un normale 
aeroplano sotto il controllo del pilota. Sarebbe atterrato in un aeroporto, invece che per semplice caduta e apertura del paracadute.  
Il Martin Marietta X-24 (noto anche come SV-5P) fu un aeroplano sperimentale sviluppato congiuntamente dalla USAF e 
dallaNASA negli Stati Uniti tra gli anni sessanta e settanta nell'ambito del programma di ricerca PILOT per un corpo portante 
destinato al rientro atmosferico. Sulla scia del progetto militare Boeing X-20 Dyna-Soar cancellato nel 1963, la NASA continuò in 
collaborazione con la USAF presso la Edwards Air Force Base in California, lo studio per uno spazioplano in grado di manovrare 
durante la fase di rientro atmosferico. In quegli anni furono diversi i modelli di corpo portante disegnati e provati, tra cui l'M2-F1 
della NASA e l'HL-10, l'M2-F2 e l'M2-F3 della Northrop. La Martin Marietta si dedicò allo sviluppo di un profilo modificato di un 
precedente studio della californiana Aerospace Corporation, con la serie SV-5. A partire dall'ottobre del 1966 anche l'X-24A venne 
incluso tra i corpi portanti sviluppati in collaborazione con la NASA. Tre esemplari di SV-5D (modello in scala ridotta di quello che 
sarà l'X-24) furono lanciati tra il 1966 ed il 1967, dimostrando la fattibilità di un velivolo (senza ali) in grado di rientrare dallo spazio 
atterrando su una pista predeterminata come un aeroplano. L'ultimo volo della versione X-24A (il ventottesimo) fu condotto il 4 
giugno 1971. L'X-24A raggiunse altitudini massime di 21,8 km (71.400 piedi) e velocità di 1.667 km/h (1.036 mph). l'X-24B costruito 
per provare le caratteristiche di volo del profilo FDL-7, i suoi voli furono dedicati alla dimostrazione di tecniche di atterraggio di 
precisione in seguito usate per lo Space Shuttle.                                                                                                                                                     
Lo Space Transportation System (STS), comunemente noto come Space Shuttle, è stato un sistema di lancio spaziale riutilizzabile 
della NASA, l'ente governativo statunitense responsabile dei programmi spaziali, adibito a missioni spaziali in orbita intorno 
alla Terra. Lanciato in orbita per la prima volta il 12 aprile 1981. 
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16 Marzo 1962.  Primo test di volo del programma DYNA SOAR, mediante il lanciatore TITAN 2, portando in 
orbita un veicolo sperimentale di rientro atmosferico.  Annullo manuale di Cape Canaveral. 

 

                  

18 Settembre 1963.  Primo dei sei voli effettuati dalla navetta Asset (Aerothermodynamic Elastic Structural 
Systems Enviromental Tests), veicolo sperimentale di rientro atmosferico, lanciata dal missile Thor-DSV2F. A 
causa di un malfunzionamento affondò  nell’Atlantico. Annullo meccanico standard di Cape Canaveral a sette 
barre ondulate con Guller da 23mm. 

 



                      

             

 

24 Marzo 1964.  Secondo lancio del missile THOR DSV2G con a bordo la navetta di Re-Entry Dyna Soar 
ASSET 2.   Missione non riuscita completamente per causa del malfunzionamento del sistema di guida 
automatico. 

 

 

            

               

22 Luglio 1964. Terzo volo del programma Asset, per studiare l’aereodinamica ed il riscaldamento 
strutturale del veicolo in fase di rientro. Raggiunse un’altezza di 71 Km e fu` recuperato dopo 12 ore. 
Affrancatura primo porto entrata in vigore il 7 gennaio 1963. 

 



 

                   

 

 

28 Ottobre 1964.  Quarto volo del programma Asset,  mediante il lancio del missile THOR DSV2G, con a 
bordo la navetta di Re-Entry ASSET4 che completa la sua missione correttamente. 

 

 

                      

 

9 Dicembre 1964. Quinto lancio, del programma ASSET, medianti il missile THOR DSV2G, che porta in 
orbita la navetta di Re-Entry DYNA SOAR ASSET5. Con il successo della missione, si concretizza l’idea di 
sviluppare un nuovo progetto di una navetta di Re-Entry manovrata da un pilota a bordo.  

 



 

                    

 

16 Febbraio 1965. Primo volo della navetta Lifting BODY  M-2, pilotata dal capitano Milt Thompson, 
aviolanciata da un Boeing B-52, partito dalla base di EDWARDS.  

 

 

 

               

 

19 Luglio 1966. Annullo meccanizzato della base di Edwards, il capitano Milt Thompson, effettua il secondo 
volo con la navetta Lifting BODY  M-2 con lo scopo di determinare la stabilità, assetto longitudinale, le 
prestazioni del veicolo e caratteristiche di atterraggio. 

 



 

            

 

12 Agosto 1966. Base di Edwards, il capitano Milt Thompson effettua il terzo volo e completa i test per 
determinare gli effetti della navetta Lifting BODY  M-2, con l’aumentare il numero di Mach, prove di stabilità e 
controllo longitudinale e laterale e requisiti minimi sugli ammortizzatori. 

 

 

             

 

24 Agosto 1966. Base di Edwards, il capitano Milt Thompson effettua il quarto volo con la navetta Lifting 
BODY  M-2 e completa i test per determinare i requisiti di controllo degli ammortizzatori, rapporto portanza-
resistenza, risposta elevazione, efficacia e stabilità dei FLAP longitudinale e controllo di assetto. 

 



 

             

 

2 Settembre 1966. Base di Edwards, il capitano Milt Thompson effettua il quinto volo con la navetta Lifting 
BODY  M-2 e completa i test per valutare il grado di sovraccarico dei sistemi di guida e di atterraggio 

 

 

                 

 

16 Settembre 1966. Base di Edwards, il capitano Beuce Peterson completa il sesto volo con la navetta 
Lifting BODY M-2 effettuando un  volo di 210 sec. da una altezza di 13,716 mt. ad una velocita di 0,705 Mach. 

 



 

                 

 

14 Novembre 1966.  Base di Edwards, il capitano Guy Gentry, con la navetta Lifting BODY M-2 effettua un  
volo di 261 sec. da una altezza di 13,716 mt. ad una velocita di 0,681 Mach, testando la stabilità e controllo di 
assetto, determinano le caratteristiche di prestazione del veicolo. 

 

 

                   

 

2 Dicembre 1966. Edwards Air Force Base, il comandante Bill Dana pilotando la navetta Lifting BODY M-2, 
conclude con successo, la serie di test di qualifica.  

 

 

 



 

                

 

21 Dicembre 1966.  Base di Wandenberg, con la navetta Lifting BODY M-2 è stato lanciato oggi l'apertura 
di un nuovo capitolo nel settore aerospaziale. Questo è il precursore delle navi spaziali con equipaggio. 

 

 

 

                       

 

2 Maggio 1967. Edwards Air Force Base, il maggiore J.R.Gentry conduce la missione della nuova navetta 
Lifting BODY M-2/F2,  completando con successo il volo di test. 

 



 

                   

 

10 Maggio 1967. Edwards Air Force Base, il maggiore Bruce Peterson pilotando la nuova navetta Lifting 
BODY M-2/F2 è costretto ad effettuare un atterraggio di fortuna, causa problemi di stabilità e di assetto. 

 

 

             

 

24 Settembre 1968. Annullo manuale dell’ufficio postale di Edwards, privo dello zip code, riportante il giorno 
del volo della navetta Lifting Body HL-10 che utilizzo per la prima volta, motori propri. Pilotata dal maggiore J. 
Gentry.  

 



 

                   

 

3 Ottobre 1968. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke ha I comandi della nuova navetta Lifting 
BODY HL-10 effettua un  volo di 243 sec. da una altezza di 13,720 mt. ad una velocita di 0,758 Mach, 
testando la stabilità e controllo di assetto, determinano le caratteristiche di prestazione del veicolo. 

 

 

               

 

23 Ottobre 1968. Edwards Air Force Base, il maggiore Jerry Gentry conduce i test della navetta Lifting 
BODY HL-10, spinta da propri motori, a causa di un arresto precoce dei motori, effettua un  volo di 189 sec.  
da una altezza di 12,100 mt. ad una velocita di 0,722 Mach. 

 

 



 

                

 

13 Novembre 1968. Annullo manuale di EDWARDS con affrancatura posta aerea da 10 cent, il pilota John 
Manke effettua con successo, un  volo di 385 sec. ad una altezza di 13,020 mt. e una velocita di 0,843 Mach. 

 

 

                   

 

 

17 Aprile 1969. Edwards Air Force Base, il pilota Jerry Gentry a I comandi della navetta Lifting BODY X-24,  
effettua un  volo di 400 sec.  ad una altezza di 16,070 mt. e una velocita di 0,973 Mach. 

 

 



 

 

                   

 

9 Settembre 1969. Edwards Air Force Base, Jerry Gentry  pilotando la navetta Lifting BODY X-24,  spinta 
da nuovi motori, effettua un volo di 414 sec. a una altezza di 23,760 mt. e una velocita di 1,45 Mach. 

 

 

 

                 

 

2 Aprile 1970. Annullo manuale di EDWARDS, il pilota John Manke ha I comandi della navetta X-24, testa 
con successo, il sistema propulsivo alimentato da un nuovo propellente. 

 



 

 

                  

 

11 Giugno 1970. Annullo manuale di EDWARDS con affrancatura posta aerea da 10 cent, il pilota Maj Hoag 
al comando della navetta Lifting BODY HL-10, effettua dei test studiando la planata in fase di atterraggio. 

 

 

                    

 

18 Giugno 1970. Annullo manuale di EDWARDS con affrancatura posta aerea da 10 cent, il pilota            
John Manke effettua dei test di modifiche al sistema propulsivo alimentato da un nuovo propellente. 

 

 



 

 

                      

 

11 Agosto 1970. Annullo manuale di EDWARDS,che commemora il volo della nuova navetta Lifting BODY  
X24 , migliorata dal punto di vista aereodinamico, pilotata dal colonnello John Manke. 

 

 

 

                       

 

20 Novembre 1970. Annullo manuale di EDWARDS, il pilota Maj Gentry  ha I comandi della nuova navetta 
Lifting BODY  X24, effettua un volo con lo scopo di eseguire una serie di test sul sistema di propulsione. 

 



 

 

                

 

22 Gennaio 1971. Annullo manuale di EDWARDS, continuano i test di volo con lo scopo migliorare il 
sistema di propulsione . IL pilota John Manke  effettua un volo con la navetta Lifting BODY  X24. 

 

 

 

                   

 

4 Febbraio 1971. Annullo manuale di EDWARDS, il pilota Cecil Powell  effettua un volo di prova sulla 
navetta Lifting BODY  X24 modificata, con lo scopo di eseguire una serie di test sulla propulsione. 

 



 

 

                    

 

18 Febbraio 1971.  Annullo manuale di EDWARDS, proseguono con successo i test sul sistema di 
propulsione condotti dal pilota John Manke ha I comandi della navetta Lifting BODY  X24.  

 

 

 

                 

 

26 Febbraio 1971.  Annullo manuale di EDWARDS, viene effettuato il primo volo il volo della navetta 
modificata, Lifting BODY  X24-A, pilotata da Bill Dana testando i nuovi sistemi di controllo di assetto. 

 



 

 

                 

 

2 Marzo 1971.  Annullo manuale di EDWARDS, il pilota Maj Pawell riesce miracolosamente a completare il 
volo avendo avuto seri problemi di assetto durante il volo di test della navetta Lifting BODY  X24-A. 

 

 

                     

25 Maggio 1971. Annullo meccanizzato della base di Edwards, con zip code all’interno, entrato in servizio 
nel 1966, commemorante un test di rientro della navetta X-24-A pilotata da John Manke. Raggiunta la velocita` 
supersonica di 786 mph e durata del volo 548 secondi. Affrancatura primo porto da 8 cent entrata in vigore il 
16 maggio 1971. 

 



 

         

          

4 Giugno 1971. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke, pilotando la navetta X24-A raggiungendo la 
velocita` di 539 mph portandola ad una altezza di 54400 ft. 

             

 

                    

23 Luglio 1971. Edwards Air Force Base, il pilota Bill Dana ha I comandi della navetta X24-A, completa con 
successo i test sulla stabilità effettuando un volo di 6 minuti alla velocità di 614mph. 

 



 

 

9 Agosto 1971. Edwards, il pilota Bill Dana, conduce un test per valutare come si comporta la navetta 
riducendo la velocità durante le fasi di discesa da una altezza di 40000 ft. invece che da 45099 ft. 

 

                      

                

 

25 Agosto 1971. Edwards Air Force Base, il pilota Bill Dana testa la navetta Lifting Body     M2-F3 per 
ottenere dati di stabilita` e valutare la velocita` di freno a velocita` supersonica. 

 

 



                          

 

 

24 Settembre 1971. Edwards, il pilota Bill Dana testa un sistema di potenziamento della spinta del motore a 
reazione, ma si cessa anticipatamente causa malfunzionamento e fiamme, riuscendo a rientrare in base. 

 

 

                           

 

15 Novembre 1971. Edwards, il pilota Bill Dana testa la navetta Lifting Body M2-F3 con un sistema nuovo di 
propulsione modificato, migliorando il sistema di iniezione del carburante. 

 



               

 

2 Dicembre 1971. Edwards Air Force Base, il pilota Bill Dana effettua un test di controllo del sistema a 
reazione dove sono state apportate nuove modifiche al sistema di iniezione del carburante. 

 

 

                         

 

16 Dicembre 1971. Edwards Air Force Base, il pilota Bill Dana effettua un test di controllo del sistema a 
reazione ma si verifica un arresto anomalo dei due motori, riuscendo ad atterrare incolume. 

 

 



                      

 

25 Luglio 1971. Edwards, il pilota Bill Dana testa la navetta Lifting Body M2-F3 con le nuove modifiche di 
controllo del volo “ Digital fly-by-wire”, il volo ha una durata di sette minuti. 

 

                      

 

11 Agosto 1972. Edwards, il pilota Bill Dana con il novantaduesimo volo della navetta Lifting Body M2-F3, 
esegue dei test sulla stabilita` e controllo di assetto alla velocita supersonica. 

 

 



 

                         

 

24 Agosto 1972. Edwards, il pilota Bill Dana con il novantasettesimo volo della navetta Lifting Body M2-F3, 
completa con successo la raccolta dei dati sull’inviluppo del volo a Mach 0,95. 

 

 

                          

 

12 Settembre 1972. Edwards, il pilota Bill Dana con il novantottesimo volo della navetta, raggiunge solo due 
dei quatto obbiettivi da eseguire sul piano di volo alternativo. 



 

 

                  

 

27 Settembre 1972. Edwards, il pilota Bill Dana con il novantanovesimo volo della navetta Lifting Body M2-
F3, completa con successo la serie di test su stabilità  e assetto. 

 

                     

 

5 Ottobre 1972. Edwards, il pilota Bill Dana con il centesimo volo della navetta, raggiunge con successo, 
tutti gli obbiettivi da eseguire sul piano di volo, per testare il potenziamento dei motori 



 

 

 

                      

 

19 Ottobre 1972. Edwards, il pilota John Manke, testa la navetta Lifting Body M2-F3 effettuando un volo 
della durata di 359 secondi alla velocita di 0,85 Mach. 

 

 

                  

 

27 Ottobre 1972. Edwards, il pilota Gary Krier, prova con successo il sistema di guida  “ Digital Fly-by-Wire “  
un sistema che sostituisce la trasmissione dei comandi di volo connessi direttamente alle parti meccaniche ed 
idrauliche, con un sistema di controllo elettronico digitale.  



 

 

                          

 

1 Novembre 1972. Edwards, il pilota John Manke, effettua un rientro della navetta Lifting Body M2-F3 da 
una altitudine di 71000ft, testando la stabilità del volo ad una velocità di Mach 1,25.   

 

                    

9 Novembre 1972. Edwards, il pilota maggiore Cecil Powell, testa la navetta Lifting Body M2-F3 compiendo 
un volo della durata di 364 secondi alla velocita di 0,91 Mach. 



 

                    

 

21 Novembre 1972. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke realizza una serie di test portando la 
navetta alla velocità  di Mach 1.44 per la durata di 377 secondi. 

 

                        

 

29 Novembre 1972. Edwards, il pilota maggiore Cecil Powell, effettua un volo della durata di 357 secondi 
alla velocita di 1,35 Mach, completando con successo la raccolta dei dati sul rientro. 



 

                           

 

6 Dicembre 1972. Edwards, il pilota maggiore Cecil Powell, effettua un volo della durata di 332 secondi alla 
velocita di 1,19 Mach, acquisendo dati sulla stabilità  e controllo di assetto. 

 

 

                          

13 Dicembre 1972. Edwards, il pilota Bill Dana volo della navetta Lifting Body M2-F3, esegue dei test sulla 
stabilita` e controllo di assetto alla velocita supersonica di 1.61 Mach. 

 



 

 

                          

 

20 Dicembre 1972. Edwards, il pilota John Manke, effettua un volo della durata di 390 secondi alla velocita 
di 1,29 Mach, completando con successo la raccolta dei dati sul rientro. 

 

 

                       

 

 

19 Luglio 1973. Edwards, il pilota John Manke effettua il primo volo della navetta X-24B, evoluzione della 
navetta Lifting Body M2-F3.  Annullo meccanizzato del diametro di 16 mm e 6 linee ondulate. 



 

 

                          

 

1 Agosto 1973. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua test sul rientro della navetta X-24B. 
Busta di posta aerea con annullo meccanizzato del diametro di 19 mm e 6 linee ondulate. 

 

                        

 

 

17 Agosto 1973. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua un volo di prova per testare i nuovi 
sistemi di controllo per il  rientro della navetta X-24B. 



 

 

                       

 

31 Agosto 1973. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua una serie di test conclusi con 
successo, sul rientro della navetta X-24B. Busta commemorativa del giorno del volo. 

 

                       

 

18 Settembre 1973. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua dei test sul miglioramento della 
planata in fase di rientro della navetta X-24B 

 



                     

 

 

4 Ottobre 1973. Edwards Air Force Base, vengono applicati nuovi sensori che controllano i sistemi di guida 
che il pilota Mike Love deve testare durante la fase di rientro della navetta X-24B 

 

 

                     

 

30 Ottobre 1973. Edwards, il pilota John Manke effettua con successo un volo in cui si testano i nuovi 
sistemi di guida e di controllo della navetta. 

 



 

                     

15 Novembre 1973. Edwards Air Force Base, viene effettuato un nuovo test della navetta  X-24B  pilotata   
da John  Manke  per una durata del volo di 402 secondi da una altezza di 53000 ft alla velocita di Mach 0,85 
testando la stabilita dei nuovi sistemi di assetto. 

 

                          

 

12 Dicembre 1973. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke  effettua dei nuovi test sul sistema di 
rientro della navetta  X-24B.  Busta di posta aerea con affrancatura in eccesso di tariffa. 

 

 



                       

       

                            

 

 14 Gennaio 1974. Altro test di rientro effettuato con il volo da Edwards, della navetta X-24B, con a bordo il 
pilota collaudatore Mike Love.  Busta commemorativa affrancata in eccesso di tariffa. 

 

                             

 

15 Febbraio 1974. Edwards Air Force Base, il pilota Mike Love effettua test sul rientro della navetta X-24B 
con obbiettivo lo studio della pressione di sopravvivenza e su l’utilizzo delle nuove tute di volo. 

 



                       

5 Marzo 1974. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua il nono test di volo libero della navetta 
X-24B alla velocita` di Mach 1,52 della durata di 457 secondi. Busta affrancata con tariffa primo porto da 10 
cent entrata in vigore il 2 marzo 1974. 

 

                    

 

30 Aprile 1974. Edwards Air Force Base, il pilota maggiore Mike Love effettua test sul rientro della navetta 
X-24B con obbiettivo di testare la nuova camera di iniezione dei motori. 

 

 



 

                        

24 Maggio 1974. Edwards, il pilota John Manke effettua test della nuova camera di iniezione dei motori e 
sulla stabilita` del volo di riento della navetta X-24B. 

 

                      

 

14 Giugno 1974. Edwards Air Force Base, il pilota maggiore Mike Love effettua test sulla stabilita` nel 
rientro della navetta X-24B alla velocita` di 1,25 Mach.  

 

 



 

                        

 

28 Giugno 1974. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua il test di volo della navetta X-24B 
alla velocita` di Mach 1,4 della durata di 480 secondi. 

 

                       

 

 

29 Agosto 1974. Edwards, il pilota John Manke effettua test sul rientro della navetta X-24B con obbiettivo lo 
studio della pressione di sopravvivenza della tuta ad una altezza di 73,500 ft. 

 

 



 

 

                            

 

15 Novembre 1974.Edwards, John Manke pilotando la navetta X-24B con obbiettivo lo studio delle 
vibrazioni della navetta modificando l’angolo di assetto alla velocita di mach 1,66. 

 

 

                        

 

 

17 Dicembre 1974. Edwards Air Force Base, il pilota maggiore Mike Love effettua test sulla stabilita` nel 
rientro della navetta X-24B alla velocita` di 1,3 Mach. 

 

 



 

                       

 

14 Gennaio 1975. Edwards Air Force Base, il pilota John Manke effettua test sulla stabilita` nel rientro della 
navetta X-24B alla velocita` di 1,76 Mach. 

 

                 

 

20 Marzo 1975. Edwards Air Force Base, il pilota maggiore Mike Love effettua con pieno successo una serie 
di test sulla stabilita` e vibrazioni nel rientro della navetta X-24B. 

      



 

                      

 

18 Aprile 1975. Edwards, il pilota John Manke nel 21st  volo della navetta X24B, effettua con successo, una 
serie di test dei flap e smorzatori sul controllo di stabilita` alla velocita di Mach 1,6. 

 

                      

 

6 Maggio 1975. Edwards, il pilota Mike Love nel 22st  volo della navetta X24B, ha come obbiettivo dei test  la 
valutazione delle pressioni di lavoro su gli smorzatori del controllo di stabilita` alla velocita di Mach 1,6. 

 



                    

 

22 Maggio 1975. Edwards, continuano i test su il monitoraggio dei flap e della stabilità del volo della navetta  
X-24B rientrando da una altezza di 74.100ft alla velocita di Mach 1,6  pilotata dal comandante John Manke.    

 

                      

 

6 Giugno 1975. Edwards, il pilota Mike Love nel 24st  volo della navetta X24B, ha come obbiettivi il 
monitoraggio dei flap e smorzatori sul controllo di stabilita` alla velocita di Mach 1,7. 

 

 



 

                  

 

25 Giugno 1975. Edwards, il pilota John Manke nel 25st  volo della navetta X24B, eseguendo una serie di 
test, sul controllo di direzione e di stabilita` alla velocita di Mach 1,34. 

 

 

                     

15 Luglio 1975. Edwards, il pilota Mike Love nel 26st  volo della navetta X24B, completando con successo i 
test per  il monitoraggio dei flap e smorzatori sul controllo di stabilita`. 

 



 

                   

5 Agosto 1975. Edwards, il pilota John Manke nel 27st volo della navetta X24B, effettua il primo atterraggio 
sulla pista reale e non sul deserto. 

 

                   

 

20 Agosto 1975. Edwards, il pilota Mike Love nel 28st  volo della navetta X24B, ha come obbiettivi la 
raccolta dei dati di assetto - stabilita` e l’atterraggio sulla pista della base aerea. 

 



 

                        

 

9 Settembre 1975. Base di Edwards, busta commemorativa del 29st volo della navetta X24B pilotata con 
successo, dal collaudatore Bill Dana, effettuando test sul sistema inerziale. 

 

 

                      

23 Settembre 1975. Annullo meccanizzato della base di Edwards, commemorante  ultimo volo di test del 
pilota  Bill Dana che ha contribuito a raggiungere ottimi risultati sul progetto della navetta X-24B . 

 



 

 

                       

 

9 Ottobre 1975. Busta di posta aerea di Edwards AFB, commemorante il  volo di un X24B il pilotato per la 
prima volta dal nuovo collaudatore Einar  Enevoloson. 

 

                         

 

3 Novembre 1975. Edwards, primo volo a I comandi dell’X24B il pilota Tom Mc Murtry, effettuando un volo 
di 248 sec. da una altezza di 45.000 ft. ad una velocita di 0,7 Mach, simulando il rientro dello Shuttle. 

 

 



                  

 

12 Novembre 1975. Edwards, 34st volo a I comandi dell’X24B il pilota Einar  Enevoloson, effettua un volo di 
test della durata di 241 sec. da una altezza di 45.000 ft. ad una velocita di 0,7 Mach. 

 

 

                     

19 Novembre 1975. Edwards, 35st volo dell’X24B il pilotata dal capitano Dick Scobee, testando le 
apparecchiature e le procedure tecniche da utilizzare nello Space Shuttle. 

 



 

                     

 

26 Novembre 1975. Edwards Air Force Base, 36st volo finale delle missioni dell’ X24B, pilotata dal Capitano 
Tom Mc Murtry, si concludono con successo. 

 

                      

 

14 Marzo 1975. Edwards Air Force Base, perparazione del “ Ferry Testing” dello Space Shuttle, con a bordo 
i due piloti Fulton e Mc Murtry. 

 



 

                    

 

18 Aprile 1975. Edwards Air Force Base, continuano  le fasi del “ Ferry Testing” dello Space Shuttle, 
installato sopra la carlinga del Boeing 747, simulando tutte le sequenze del rientro a terra. 

 

                           

 

31 Maggio 1975. Edwards Air Force Base, esecuzione di nuovi test sulle fasi del volo dello Space Shuttle, 
con a bordo i due  astronauti  Fulton e Mc Murtry. 

 



 

                      

                     

24 Febbraio 1976. Houston, Nominato il Primo equipaggio di prova dello Shuttle composto dal Comandante 
Haise pilota delle missioni Apollo 8-11 e 13 e dal Colonnello astronauta delle missioni Apollo 14 e 17 Fullerton. 

 

 

                       

 

                         

24 Febbraio 1976. Houston, Nominato il secondo equipaggio di prova dello Shuttle composto dal Colonnello 
Engle pilota delle missioni Apollo 10 e collaudatore X-15  e dal Comandante Trully astronauta dello Skylab. 

 



 

                      

 

14 Gennaio 1977. Edwards Air Force Base, fine della preparazione al Captive Flight del 747 Shuttle Plane.  

 

 

                       

 

31 Gennaio 1977. Edwards Air Force Base, completamento  preparazione  Captive Flight dello Space 
Shuttle. Con I test Captive, si simulano le fasi di rientro ed atterraggio della navetta. 

 



 

              

 

18 Febbraio 1977. Edwards, primo Captive Flight dello Space Shuttle installato sopra la carlinga del Boeing 
747 pilotato dal Capitano Fulton 

 

 

                        

 

22 Febbraio 1977. Edwards, secondo Captive Flight dello Space Shuttle installato sopra la carlinga del 
Boeing 747. Durata del volo di 4 ore e 14 minuti ad una altezza di 22,000 ft. 

 



 

 

                       

 

25 Febbraio 1977. Annullo manuale della base di Edwards Air Force, riportante all’interno la zip code 
entrato in servizio verso la fine del 1965. Terzo Captive Flight dello Space Shuttle. 

 

 

                 

28 Febbraio 1977. Edwards Air Force Base, quarto Captive Flight dello Space Shuttle. Con I test Captive, si 
provano le fasi di rientro della navetta  tenuta  agganciata all’aereo che lo trasporta. 

 



 

                         

 

 

2 Marzo 1977. Edwards Air Force Base, fine delle fasi di test “ Captive” Flight dello Space Shuttle. 

 

 

                         

 

 

18 Giugno 1977. Edwards Air Force Base, primo Active Captive flight, dove vengono  testate, simulando 
tutte le fasi del volo libero dello Space Shuttle pilotato da I due Astronauti Engle e Truly. 

 

 



 

 

                           

 

28 Giugno 1977. Edwards Air Force Base, secondo  Active Captive flight. Vengono effettuate tutte le fasi di 
rientro a terra durante una missione dello Space Shuttle. 

 

                    

 

26 Luglio 1977. Annullo di Edwards Air Force Base,  data del  terzo Active Captive flight. Sulla busta un 
annullo meccanico a targhetta con la scritta tradotta “ Per i benefici della terra”. Annullo entrato in servizio      
in 4 uffici postali Statunitensi durante gli Shuttle Appoach and Landing Tests, conosciuti come “ALT”. 



 

                 

 

12 Agosto 1977. Edwards Air Force Base, primo volo libero pilotato dello Shuttle Enterprise . L’annullo a 
targhetta sulla busta, venne usato specialmente al KSC e alla base di Edwards, in occasione dei lanci e 
successivi atterraggi dello Shuttle, fino al 21 luglio del 2011, quando fu ritirato.  

                    

            

 

12 Agosto 1977. Ufficio postale di Edwards Air Force Base, rientro del primo volo libero dello Shuttle. I test 
“ALT” di cui questo volo faceva parte, erano una serie di prove, a terra ed in volo, svolti con il prototipo dello 
Shuttle Enterprise, per collaudarne le caratteristiche di volo. 

 



 

                

 

13 Settembre 1977.  Ufficio postale di Edwards A.I.B, secondo volo libero della navetta Enterprise con a 
bordo i piloti Haise e Fullerton 

 

               

 

13 Settembre 1977. Rientro della navetta Enterprise dopo il secondo test di prova per il volo libero.            
Un’altro passo in avanti, per lo sviluppo della navicella che trasporterà l’uomo e carichi utili nello spazio. 



 

 

             

 

23 Settembre 1977. Ufficio postale di Edwards A.I.B, terzo volo libero della navetta Enterprise nell’ambito 
del programma di sviluppo e ricerca “ALT”. A bordo i piloti Haise e Fullerton 

 

 

                   

 

   12 Ottobre 1977. Quarto volo libero della navetta Enterprise, completato con successo portando lo Shuttle 
sulla pista della base aerea Edwards Air Force. 

 



 

               

12 Ottobre 1977. Edwards, rientro della navetta Enterprise dopo il quarto volo libero, che ha testato i motori 
nelle condizioni di stress dovute al forte vento contrario. 

 

                 

 

26 Ottobre 1977. Edwards Air Force Base, continuano le fasi di test, effettuando il quinto volo libero della 
navetta Enterprise pilotata da i due Astronauti Haise e Fullerton. 

 



 

                

 

26 Ottobre 1977. Edwards, quinto volo libero della navetta Enterprise, tra gli obbiettivi della missione era 
previsto il rientro in base, atterrando con la pioggia.  

 

                  

 

15 Novembre 1977. Edwards, primo volo di qualifica al volo della navetta Shuttle Enterprise 

 



                   

 

10 Marzo 1978. Volo del Jumbo 747 trasportando la navetta dalla basa di Edwards a Houston, per ulteriori 
prove prima che la navetta Enterprise venga lanciata nello spazio. 

 

                  

 

10 Marzo 1978. Volo del Jumbo 747 trasportando la navetta dalla basa di Edwards a Houston, simulando le 
fasi di un rientro verso la pista di Houston Texas. 

 



 

                 

 

10 Marzo 1978. Annullo meccanizzato di Houston, dove Shuttle e Jumbo 747 arrivarono dopo un volo di 
trasferimento dalla base di Edwards. 

 

                  

 

13 Marzo 1978. Jumbo 747 e la Navetta Enterprise, atterrano alla base di Marshall. Annullo meccanizzato 
su busta commemorativa e affrancatura primo porto. 

 



 

           

 

21 Dicembre 1978. Annullo meccanizzato di Houston, commemora il completamento della campagna di test 
dello Space Shuttle, aprendo una nuova fase prima del volo inaugurale. 

 

                      

 

26 Marzo 1979. Arrivo del 747 con la navetta Columbia installata sopra,  partito da Edwards simulando le 
fasi di rientro verso la pista del Kennedy Space Center, compiendo un volo di 2400 miglia. 

 

 



 

                        

 

10 Agosto 1979. Kennedy Space Center, preparazione al trasporto della navetta a EAFB, con simulazioni di 
volo e test sugli apparati e motori. 

 

 

                    

 

16 Agosto 1979. Busta commemorativa per il rientro in volo a Edwards, dello space Shuttle Enterprise. 

 

 



 

                  

 

20 Marzo 1980. Edwards Air Force Base, simulazione di test orbitali di manovre in volo su Shuttle. 

 

             

                   

12 Aprile 1981. Kennedy Space Center, annullo meccanizzato commemorante il  primo lancio dello Shuttle 
Columbia. L’equipaggio era formato dal pilota Robert Crippen e dal veterano John Watts Young che aveva già 
partecipato alle missioni Gemini e Apollo. 

 

 



                 

 

12 Aprile 1981. Kennedy Space Center, primo lancio dello Shuttle Columbia. Annullo manuale su 
affrancatura fuori tariffa. 

 

                    

 

12 Aprile 1981. Kennedy Space Center, il lancio dello Shuttle Columbia avvenne dalla rampa 39/A.     
Annullo speciale a beneficio dell’umanità con affrancatura per l’interno. 

 



 

 

                    

 

12 Aprile 1981. Houston, centro di controllo della missione in orbita della navetta Columbia, in questa Cover, 
viene raffigurato il piano nominale del volo della missione STS-1. 

 

                            

 

12 Aprile 1981. Patrick Air Force, team di supporto al soccorso, adibiti al volo con elicottero. 



 

 

                      

 

12 Aprile 1981. Annullo manuale APO Air Force Postal Service, in cui era pronto, a supporto del volo del 
Columbia un team di mezzi aerei, pronti ad intervenire in caso di necessita`.  

 

                         

 

12 Aprile 1981. Marshall Space Flight, centro di controllo al volo dello Shuttle. Annullo meccanizzato su 
affrancatura mista Usa-Gremania. 



 

         

 

12 Aprile 1981. Merritt Island, centro di controllo al volo dello Shuttle, situato in Florida. 

 

             

 

 

12 Aprile 1981. Umatac Station Guam, centro di controllo al volo dello Shuttle. IL sito si trova sull’isola di 
Guam  nell’Oceano Pacifico occidentale, nel golfo delle Filippine, ed il territorio dipende dagli Stati Uniti. 

 



 

                      

 

 

13 Aprile 1981. Houston, centro di controllo del volo in orbita della navetta Columbia, vengono monitorate le 
ultime fasi della missione, prima del rientro a terra. Annullo meccanizzato privo di ZIP Code. 

 

                        

 

14 Aprile 1981. Annullo meccanizzato della base di Edwards, commemorante l’atterraggio dello space 
Shuttle Columbia che avvenne dopo due giorni di orbita, atterrando sul bacino asciutto de lago Roger, alla 
base aerea Edwards in California. 

 



 

                      

 

14 Aprile 1981. Edwards Air Force Base, atterraggio dello space Shuttle Columbia. Busta commemorativa 
con annullo manuale dell’ufficio postale interno alla base. 

 

                            

 

 

14 Aprile 1981. Annullo manuale di Houston, centro di controllo della missione del volo, monitorando il 
rientro della navetta Columbia. 

 



 

                          

 

14 Aprile 1981. Annullo meccanizzato del KSC, con il giorno del rientro dello shuttle Columbia sulla terra. 
Tutti i test più importanti danno esito positivo. 

 

 

                    

14 Aprile 1981. Annullo meccanizzato della base militare di Edwards Air Force Base, su busta 
commemorativa riportante il giorno del rientro dello shuttle STS-1 sulla terra dopo un volo orbitale,                                         
coronado  il successo  di una lunga serie di studi  ed aprendo la strada  ad una nuova fase della                
conquista Spaziale. 


